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Quattroanni in Africa. Elisa Terranova è
natanel1980inSicilia,balconediterrachesi
protende verso il Continente Nero. E forse è
giàunsegnodeldestino.Nel2006silaureain
psicologia con una tesi in etnoempatia. «Ho
fatto una ricerca su quanto si riesce a empa-
tizzarecongruppietnicidiversidalproprio».
PochimesidopoparteperlaTan-
zania. Scoppia l'amore per l'Afri-
ca. Nessuno parla inglese ma lei,
Elisa dalla provincia di Caltanis-
setta, impara lo swahili. Torna in
Italia per il tirocinio e si porta in
valigia il mal d'Africa. Finisce il
suostageescappanelcontinente
nero.Laincontriamoall'AliceVil-
lage,apochichilometridaNairo-
bi:nonèsolounavolontaria,sem-
bra di vedere una giovane mam-
ma di 150 piccoli orfani.
Come mai questa voglia

d'Africa?
«Durante l'anno in Tanzania

ho capito il senso della morte.
Qui da noi non riusciamo ad ac-
cettarla.InAfricaèunapartetolle-
ratadellavita,ancheperchésono
costrettiafareiconticonlamorte
quotidianamente. Dopo la Tan-
zania c'è il Kenya. Nel 2007 ho
aderito al servizio volontario eu-
ropeo e sono venuta in Kenya, a
Mukuru. Sono andata ad abitare
in una casa vicino allo slum con
una famiglia keniota che ancora
oggiconsiderolamiasecondafa-
miglia».
E poi arriva Alice for Chil-

dren.
«Sì, ho mandato il mio curri-

culumedèiniziataquestaavven-
tura.Ho seguitotutta la nascitadi questovil-
laggio.
E la tua famiglia italiana comehapreso

le tue scelte?
«Malissimo, non sono mai riusciti a capir-

le. Ogni volta che vado a casa mi chiedono
quando mi decido a tornare definitivamen-

te».
Nonhannotuttiitorti,nontimancanien-

tedell'Italia?
«Macerto,mimancaterribilmentenonve-

derecrescereimieinipotiehonostalgiadel-
la mia famiglia. Sento anche l'assenza degli
amicipiù cari,quelliveri.Quièdifficile crea-

re dei rapporti sinceri, i kenioti
guardano molto al colore della
pelle».
Aldi làdellaprosopopea ter-

zomondista sono razzisti al
contrario?

«In un certo senso sì. Qui c'è
sempre il dubbio che diventino
amicidiunbiancoperpoterneri-
cavareunqualchevantaggioeco-
nomico.Èmoltodifficilecostrui-
re amicizie».
Equindinontivienevogliadi

tornarea casa?
«Sì,ognitantomicapitadipen-

sarci».
Elisa,nontisembracheilvo-

lontariatosiaunaiutominimo
dato a un continente gigante-
sco:unagoccianelmare.

«Iocredochenoncisipossari-
prendere solo con gli aiuti ester-
ni».
Unpo' come la storia del pe-

sce.Èinutileregalareunpesce,
molto meglio insegnare a pe-
scare.

«Esattamente.Nonserveanul-
la dare soldi se non si insegna a
poter camminare sulle proprie
gambe. Il problema è che un po-
polo che per secoli ha vissuto in
schiavitù deve cambiare anche
la mentalità per poter ripartire».

Insomma,anche tu sei pessimista...
«Nonpropriopessimista,sperochel'Occi-

dente cambi approccio. A volte sembra che
abbia interesse a mantenere il continente
africano in questo stato di povertà, dovrem-
mo aiutarli a essere autosufficienti».

FMDV

vrebbe avere quarant'anni -
ci racconta un volontario - ,
l'Aidshaspazzatoviaigenito-
ridi moltissimi bambini». Or-
faniche vivononella violenza
delle periferie. «In Africa è
praticamente impossibile ri-
manere soli, questo è un con-

tinente fatto di cugini. Ogni
bambinohadunque un guar-
diano, un tutore legale - rac-
conta Diego Masi, fondatore
di Alice for Children -. Ma i
bambini preferiscono stare
nelle nostre scuole e nei no-
stri villaggi perché il tasso di

violenza domestica negli
slum è altissimo».

La polizia non entra nei
ghettieilserviziosanitariona-
zionale, di buon livello per un
Paesedelterzomondo,èapa-
gamento. Chi sta male si cura
da solo o non si cura e basta.

Alcolismo, pedofilia e violen-
za sessuale sono drammi che
gli abitanti delle baraccopoli
conoscono sin da piccoli.
«Molti uomini si ubriacano di
chang'a, un liquore che viene
confezionatoin casa.Per ren-
derlo più forte, aggiungono
anche acidi, benzine e anche
gli alcali delle batterie delle
auto».Nel200548personeso-
no morte nella zona di Ma-
chakos per aver bevuto una
partita di liquore tossico, al-
tre 84 sono state ricoverate.
Storie di incesti, violenza do-

mestica, padri ubriachi e ma-
dri picchiate. «La maggior
parte delle persone che ven-
gono in ospedale - racconta il
professor Morino - ha subito
violenze, molto spesso all'in-
terno del nucleo familiare».

E il dramma prosegue an-
che nella carceri. «Nelle pri-
gioni femminili sta aumen-
tando il numero dei parti - ci
spiega una fonte keniota -. Di
notte le celle si trasformano
in un inferno e le detenute
vengonoviolentate.Ognime-
se nascono molti bambini
che al compimento del terzo
anno di età non possono più
stare in carcere con le madri e
sitrovanosolineglislum».Un
incubo da cui l'Africa non rie-
sceasvegliarsi.Mentreti lasci
alle spalle i ghetti, i bambini
continuano a inseguire l'auto
urlando: «Come stai?». Ora la
risposta c'è: male, grazie.

Lo speciale
su «Il Giornale.it»

“
Unbimbo che vive in

unoslum-unaba-
raccopoli-diNairo-

bi, la capitale delKen-
ya. Sono migliaia i
bimbi che non hanno
nulla in quelle zone.
AliceforChildrenlavo-
ra per loro, per cerca-
redi darea tutti un fu-
turo

Abito con

i kenioti. Sono

la mia seconda

famiglia

AIUTIAMOLO

«Noi vogliamo insegnare ai kenioti
come camminare sulle loro gambe»

INTERNET

Non è possibile

riprendersi

solo con gli

aiuti a pioggia

Vita

Soldi

Gregolimano, Grecia Otranto, Italia Palmiye, Turchia 

Info all’848.801.802** nelle agenzie di viaggio e su www.clubmed.it
 * Offerta soggetta a condizioni e limitazioni.  ** Costo di una telefonata urbana.

Prenota   
 Subito

estate 2010

500€
per 2 persone

riduzioni fi no a

more exclusive more inclusive
PIÙ RELAX, PIÙ LIBERTÀ, PIÙ COMFORT, PIÙ VACANZA. 

E in più la riduzione continua:
fi no a 500€* in meno per 2 persone
nei nostri Resort e Villaggi, agosto incluso.
Bambini gratuiti*. Prenota subito!

VIOLENZA L’ultima

vergogna sono gli stupri

in carcere: creano

centinaia di orfani

L’INTERVISTA4LA VOLONTARIA

La campagna di sostegno del
«Giornale»ad Alice for Children si
traduce in uno speciale sul sito
del nostro quotidiano: www.il-
giornale.it.Dallahomepagedelsi-
to, infatti, si puòaccederea un’in-
terasezionededicataall’associa-
zione: foto, video, reportage e il
diariodelviaggioche«ilGiornale»
hafattoinKenyaalseguitodeivo-
lontaricheognigiorno lottanoac-
canto ai bimbi del Kenya
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